
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello 
che era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, 
ad uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si 
è molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione 
guanelliana per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, 
brevi o prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, 
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA MADRE DEL MIO MAESTRO 
“Depongo la mia morte nelle mani della Madre del mio Maestro”. Così 
Papa Wojtyla nel testamento chiama Maria: Madre del mio Maestro. 
Inizia Maggio, caro al Rosario e alla devozione mariana. Inviterei tutti 
a ritrovare la componente femminile e materna che ci ha aiutato fin 
da bambini ad entrare nel mistero di Gesù. Ci hanno abituato a 
vedere in Maria la donna perfetta, ma il Vangelo dice cose diverse 
mettendoci di fronte a una donna che ha compiuto un certo cammino. 
Tutto comincia con la proposta dell’Angelo a Nazareth quando Maria 
rimase turbata; era una ragazza devota, abbastanza orientata, e Dio 
interviene a turbare la sua quiete, entra nella sua vita come un 
elemento sconvolgente. Maria si domandava che senso avesse…  
Sì, sapeva che è pericoloso essere toccati dalla potenza di Dio, sapeva 
che la sorte di chi ne è raggiunto cambia, come era stato per Abramo, 
Mosè, tutti i profeti: quando Dio viene, viene per sconvolgere. Da 
quel giorno aveva capito che la sua vita personale e la linea che 
pensava di seguire, le sfuggivano di mano: Maria finisce di disporre 
di sé e dei suoi propositi. Gesù nasce, cresce, parte da casa, inizia a 
percorrere la sua via e per Maria inizia un’altalena: Gesù e il suo 
successo strepitoso con i bagni di folla e i consensi; ma pure invidia, 
disprezzo, calunnia, dicerie… Impara anche lei la dura legge delle 
due facce di chi vince: applausi e sputi, consensi e mormorazioni, 
amore e odio; Maria si ricorda delle parole del vecchio Simeone: Gesù 
tuo figlio sarà segno di contraddizione; benedetto e maledetto, anzi 
maledetto perchè benedetto. Dai primi turbamenti al saliscendi di 
emozioni, ai momenti oscuri di passione e morte. Eccolo il cammino: 
restare fedele alla promessa di Dio pur nel turbinio delle vicende 
alterne, convinta che Dio per primo è fedele e mantiene molto più di 
quello che promette. Specchiamoci nel mese di Maggio in una donna 
che è cresciuta, giorno dopo giorno.     
                           don Fabio 

IL 
FOGLIO
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Mese di Maggio …2 possibilità 
Un tempo i nostri padri ci tenevano: tutti i giorni del mese 
di Maggio pregavano il Rosario. Anche da noi ad 
Alberobello sono molte le famiglie che si raggruppano in una 
casa e pregano. Benissimo! Per chi vuole, anche nelle nostre 
due Chiese faremo per intero il Mese di Maggio: 
 

o a Santa Lucia ogni mattina alle 8 
o a Sant’Antonio ogni sera alle 18.30    

  Preghiera del Rosario e poi Santa Messa 
                con un pensiero mariano 
 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2005 
 

Sono diventati figli di Dio col  Battesimo:  
10. Leonardo RICCI, di Gianvito e Vita De Marco 
11. Andrea, Francesco MICCOLIS, di Mimmo e Gianna Pascale 
12. Alessandro RUGGIERI, di Paolo e Cristina Girolamo 
13. Isabella LOPERFIDO, di Donato e Desiree Sueko Kanae 
14. Alessia LOPERFIDO, di Donato e Desiree Sueko Kanae 
 

Hanno celebrato il loro Matrimonio: 
1. Vito MAZZI e Antonella SUMERANO 
2. Elio CATAPANO e Carmela VITALE 

Hanno celebrato le loro Nozze d’argento: 
2. Simone FEDELE e Rita CARUCCI 
3. Michele CARDONE e Caterina SGOBBA 
 

Abbiamo celebrato la Santa Messa Esequiale per: 
9. Stefano GIACOVELLI, 80 anni 
10. Laura SANTORO Chirulli, 81 anni 
11. Maria PLANTONE De Leonardis, 89 anni 
12. Giancarlo SUMERANO, 30 anni 
13. Lorenzo MOLITERNI, 81 anni 
14. Stefano MASCIULLI, 77 anni 
15. Anna Maria MASTROSIMINI, 51 anni 
16. Cosimina PONTRELLI Aquilino, 77 anni 

 

8° Successore di don Guanella 
ad Alberobello il Generale dei Guanelliani 

Sta visitando tutte le Case dell’Ordine il Padre Generale 
dell’Opera don Guanella. E’ DON NINO MINETTI, 69 anni, 
pugliese di Ostuni, all’ultimo anno del suo mandato.  
Lo accompagna il suo Vicario don Umberto Brugnoni, ben noto. 
Arriveranno ad Alberobello Sabato 30 Aprile e incontreranno un 
po’ tutte le realtà legate al lavoro di noi guanelliani. 
Offriamo qui sul FOGLIO il Calendario degli incontri che li 
vedranno presenti:  
SABATO 30 APRILE 
ore 16.30 Incontra i membri degli Ex Allievi guanelliani 
ore 17.30 Incontra i Giovani dei Gruppi giovanili   
ore 20  Incontra i nostri 2 Gruppi Famiglia 
      

DOMENICA 1 MAGGIO 
ore 10  S. Messa con Bambini Elementari e genitori 
ore 11  S. Messa con Ragazzi Medie e genitori  
ore 17.30 S. Messa con Cooperatori guanelliani e Laici 
ore 19  S. Messa con Giovani e genitori       

LUNEDI’ 2 MAGGIO 
ore 7.30 Meditazione-Lodi-Rosario-Messa a S. Lucia 
ore 9.30 Incontro col nuovo Centro Disabili 
ore 18.30 Incontro coi Consigli Pastorale ed Economico    

MARTEDI’ 3 MAGGIO 
ore 7.30 Meditazione-Lodi-Rosario-Messa a S. Lucia 
ore 18.30 Incontro con tutti gli Operatori Pastorali:  
  tutti coloro che a qualunque titolo collaborano 
  attivi nella vita della Parrocchia 
 

* nei tempi non indicati Padre generale e Vicario  sono impegnati 
ad incontrare i loro sacerdoti sia singolarmente, sia in comunità. 



Associazione ‘Amici di Giancarlo’ 
Dopo la morte di Giancarlo si è creato un GRUPPO 
NATURALE, quello dei suoi tanti e affezionati amici, 
che in memoria di lui vogliono perseguire gli scopi 
per i quali Giancarlo dava tempo, energia e desideri. 
Si va costituendo un’associazione ONLUS che vedrà 
iscritti dei Soci volontari. Chi volesse parteciparvi 
può parlarne a Marilena Sumerano, o a Cecilia Tatulli. 
 

BARSENTO – 8 Maggio 
FESTA della Madonna all’Abbazia di Barsento.  
Quest’anno, capitando di Domenica, dobbiamo modificare gli orari: resta 
invariato il programma abituale del mattino presto; noi poi celebreremo di 
pomeriggio all’Abbazia una Santa Messa alle 16.30.   

  

Madonna Pellegrina per le Case 
Con Maggio torniamo a vivere il Mese della Madonna nelle case 

con la vecchia, bella tradizione della PEREGRINATIO MARIAE con 

la quale la Madonna passa per le case della nostra Parrocchia.    

Dal Foglio settimanale sarete informati del GIRO che la Madonna 

farà; in tutte le Case, ovviamente, siete tutti invitati. Ore 19.30. 
 

ROMA –Udienza da Papa Benedetto XVI 
Mercoledì 11 Maggio prossimo la nostra Comunità, bambini, giovani e adulti 
insieme, ci recheremo con diversi pulmann a Roma per partecipare all’Udienza di 
Papa Ratzinger, aperta a tutti i pellegrini. Dovremmo poi scendere nelle Tombe 
vaticane per una preghiera davanti alla Tomba del primo Papa, San Pietro e 
dell’ultimo Papa Giovanni Paolo II. 
Si partirà la sera di Martedì 10 Maggio e si tornerà alla stessa ora la sera di 
Mercoledì 11. Il prezzo è di 20 euro a persona.  
PER ISCRIVERSI:  360-74.92.07   oppure   338-73.78.226 

 
 

-ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


